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COMUNICATO STAMPA

1957-2007 CANTIERE EUROPA:

LA CITTÀ EUROPEA A CINQUANT’ANNI DALLA FIRMA DEI TRATTATI DI ROMA
Alla ricerca di un modello architettonico europeo: tra archistar, marketing e megalopoli.

Come architetti amministratori e developers stanno cambiando le nostre città.

Nel Forum alla Casa dell’Architettura,con Eisenman, Purini, Ricciotti,Portoghesi, Desideri e Rota, tante nuove opere europee in costruzione: grattacieli, centri direzionali, piani urbanistici, impianti sportivi e poli museali, terminal ferroviari e nuovi quartieri, spiegati dagli architetti che li hanno pensati. Ultimi aggiornamenti sui cantieri italiani: le stazioni Tav di Napoli e di Roma, il Palaexpò capitolino, le  torri dell’Eur, il museo del Novecento e  la Città della Moda a  Milano.
Lunedì 21 maggio, dalle ore 10, alla Casa dell’Architettura di Roma, in piazza Manfredo Fanti 47, giornata di studio internazionale incentrata sulle trasformazioni urbane dagli anni Cinquanta ad oggi. Il convegno Cantiere Europa si tiene nell’ambito delle celebrazioni per il cinquantenario dell’Unione Europea e si fregia del patrocinio della Presidenza del Consiglio dei Ministri  del contributo di Protezione Civile Nazionale, Ance, Eur spa, DARC, Upper, Ceramiche Appia Nuova Spa, Cristina Rubinetterie Spa. 

Il dibattito sarà coordinato dalla storica dell’arte Marta Francocci, curatrice del convegno e autrice del programma della Rai L’Era Urbana dedicato alla città contemporanea. Il coordinamento scientifico dell’’evento, promosso dall’Ordine degli Architetti di Roma e dall’Acquario Romano, è dell’architetto Renata Bizzotto, direttore dell’Acquario Romano. Durante l’incontro, nella sala trasformata in studio televisivo dall’allestimento della Stalkagency, sarà realizzato uno “speciale” di trenta minuti per la rubrica Magazzini Einstein di Rai Educational che documenterà  le fasi salienti dell’evento. Cinque maxi schermi passeranno le immagini di una video installazione del regista e fotografo Giorgio de Finis.

Al centro del dibattito l’evoluzione e l’interpretazione del concetto di città in Europa, dal primo embrione della Ue, all’era della globalizzazione.

La giornata avrà inizio con la relazione introduttiva di Amedeo Schiattarella, presidente dell’Ordine degli Architetti di Roma, seguiranno gli interventi dei rappresentanti delle istituzioni locali e nazionali: Roberto Morassut, assessore all’urbanistica del Comune di Roma, Danielle Mazzonis, sottosegretario del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Sandro Gozi presidente del Comitato parlamentare Schengen, Europol, Immigrazione. I lavori si articoleranno in due sessioni la prima dalle 10.30 alle ore 13, la seconda  a partire dalle 15.30, intervallate da un incontro tra le Università europee  per fare il punto su corsi, master, borse di studio per studenti.
Sin dalle prime battute il convegno entrerà nel vivo con tre guru dell’architettura internazionale: Peter Eisenman, Franco Purini, Rudy Ricciotti si confronteranno sul ruolo della città nelle strategie di sviluppo della UE e nel consolidamento dei legami dell’’Europa in ambito internazionale.

Al centro della relazione di Peter Eisenman, architetto e teorico di fama internazionale, in passato  leader del gruppo "The New York Five", promotore negli Stati Uniti di una teoria dell’architettura di ispirazione europea, i suoi più importanti progetti recenti: la stazione dell’Alta Velocità (Tav) di Napoli, La Città della Cultura  di  Santiago de Compostela, il Museo dell'olocausto  a  Berlino. Eisenman esperto progettista di impianti sportivi dirà la sua sulla tipologia dei nuovi stadi tra sicurezza, marketing e sport.  Gli ultimi cinquant’anni della città italiana, i passaggi epocali di Roma, che oggi si confronta con le grandi città del mondo, saranno il tema dell’intervento di Franco Purini, fra i più importanti architetti e teorici italiani, autore di studi su Milano, Venezia, Potsdam, Buenos Aires e del primo grattacielo a Roma: un’edificio di 30 piani e 120 metri, che sorgerà all’Eur, in un complesso ispirato al quartiere  parigino Dèfense. Ad accendere il confronto con i due maestri ci penserà l’enfant terrible dell’architettura francese: Rudy Ricciotti, autore di opere molto interessanti e molto contestate  come lo stadio di Vitrolles, un bunker suburbano in cemento nero realizzato nel sud della Francia o la Philharmonique Nikolaisaal di Potsdam. In controtendenza con gli illustri interlocutori, Ricciotti rivendicherà un’estetica della povertà, del volgare e del “low-tech”. Nel suo contributo al convegno affronterà l’argomento scottante della convivenza lungo le coste del Mediterraneo, da lui interpretato nella progettazione del Musée des Civilisations de l'Europe et de la Méditerranée, in costruzione a Marsiglia.

Nel pomeriggio, spazio alle tre commissioni di approfondimento. Alle 15.30 la prima in cui si discuterà  su Città europea e ipercittà mondializzata. Urbanisti, geografi e studiosi di macrosistemi socioeconomici confronteranno il modello europeo con i mega sistemi urbani di altri continenti, generatori di sviluppo economico, ma incapaci di creare coesione sociale ed emancipazione, come nel caso  della Cina. Relatori: Giandomenico Amendola, sociologo urbano, Franco La Cecla  architetto e sociologo urbano; Giacomo Marramao, filosofo; Luigi Mazza, urbanista, Alessandro Petti urbanista, Luca Montuori, architetto, Livio Sacchi, architetto. A seguire la seconda commissione  che lavorerà sulla questione Innovazione qualità e sviluppo urbano, in pratica un forum su crescita e  gestione della città in cui i rappresentanti di istituzioni e settori dell’economia coinvolti nei processi di incremento urbano, proveranno a definire gli standard per uno sviluppo ecosostenibile, la tutela delle acque e la prevenzione delle calamità. Vi prenderanno parte Pio Baldi, architetto e direttore DARC, Paolo Buzzetti presidente Ance (Associazione Nazionale costruttori Edili), Paolo Cuccia presidente di Eur s.p.a, Amedeo Schiattarella, presidente dell’Ordine degli Architetti di Roma.
Il ruolo dell’architettura nello sviluppo urbano contemporaneo sarà argomento di discussione della terza commissione: Cantiere Europa riservata agli architetti delle maggiori opere in costruzione nel continente.  Partecipano Paolo Desideri, curatore della ristrutturazione del Palaexpò di Roma e della nuova Stazione Tiburtina, Paolo Portoghesi che sta realizzando il quartiere Rinascimento a Roma, Italo Rota titolare del progetto per il museo del Novecento a Milano, Renato Rizzi che ha ridisegnato i docks di Danzica, François Burkhardt, uno dei più autorevoli critici mondiali nel campo del design e dell’architettura, direttore di musei e riviste, (Centre Pompidou di Parigi, Domus), Mario Virano commissario speciale per la Tav . Collegati in videoconferenza da Amsterdam, Ben van Berkel vincitore del concorso per la  riqualificazione di Ponte Parodi, una banchina con magazzini del porto di Genova, lo Studio MVRDV di Rotterdam, Benedetta Tagliabue da Barcellona, i 5+1 di Genova. Peter Murray di Londra curatore  della Mostra “New london architecture”. 
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